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SEZIONE DI AOSTA

lnacgwazione della Cappella-Ricotdo
a Dino-Jean Chattey e a Cino Norat.
Erano parecchie centinaia le persone sa-

lite nella sera del z3 agosto e durante la
notte e poi ancora nella mattina del z4 ai
Laghi Laures sopra Brissogne (m. z54o).

La parete inviolata dell'Emilius domi-
nava, tutta illuminata dal sole, immane
e immobile sul piccolo ghiaccio ove erano
stati rinvenuti i corpi dei nostri cari amici,
sull'azatrro piccolo lago che, più in basso,
li aveva visti tante volte passeggiare sulle
sue sponde.

I presenti ? Perchè fare dei nomi ? La
G'ioaame Montagna di Aosta era presente
al gran completo, essendo stati i fratelli
Charrey e Cino Norat fra i fondatori di
quella Sezione; e insieme i rappresentanti
de1 C. C., della Sezione di Torino e di Ivrea
e poi quelli dell'A. N. A., de1la F. A. L. C.

e tanti a1tri.
La cappella ricordo, disegnata dal nostro

Natale Reuiglio, in linee semplici, che ar-
rrrotrizzano con la bellezza anstera del luogo
è posta su di un poggio proprio di fronte
alla parete dell'Emilius e domina tutta
la valle che scende a Brissogne e a Quarto
Praetoria.

I1 rito religioso è rapidamente compiuto:

due Sante Messe e la benedizione, mentre
solenne si spande il canto del « Libera me
Domine » del Perosi.

Parla poi, rievocando la giovinezza degli
amici scomparsi, l'avvocato Farinet e ag-
giunge poche parole l'Avv. Bowdaz per
1'4. N. A.

E il rito si compie col canto nostalgico
delle canzoni valdostane « Montagnes de
ma vallèe, vous étes rnes amours » mentre
negli occhi degli amici fedeli e innamorati
anch'essi della montagna, brilla una lacrima.

Mentre ci riserviamo di pubblicare più
ampiamente Ia be1la rievocazione dell'aw.
Fay'inet, e la fotografla della piccola cap-
pelìa, ci limitiamo a trascrivere le belle
parole incise con cuore fraterno dagli amici
sulla pietra viva:

Ici ce sowuenir éaoqwe leur iewnesse,
Leurs yéaes awdac,iewx, lewr efort powr

lgraui.r,
Lewr supréme ad,iewx, lewy ,immense détresse

Quand la rnoyt éclatira, soud,a'in, lewr auenir,

Vald1tains etcyoyants de la f oi d,e nos pères,
Les dia'ines cl,artées suy euz bri.llent sans fin
Beawx ueil,leurs, du passé les gramd,es aoitc

lawstères
Se noèlai,ent aux chansons d,e lewy ioyeur

rrrnati,n"
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La mort a cl,6t lewrs chants.,, Powy leurs

lmères qui, pleurent,
Nour aows prions, oh Chyist ! en tombant

là genoux,
De ces amis partis, f,,ss «iewnes» qu.i de-

pneurent,
De leurs espsoirs sacrés, Sei,gneur, souuenez-

luous !

Les amis.

SEZIONE DI TORINO

Gittsociale Rocca di Mliglia - 6 Luglio
(m. 2746).

Un esito felice ebbe questa gita conside-
rando che essa s'allontana alquanto dalle
normali diffrcolta delle gite sociali.

Al Melezet ove pernottiamo ci troviamo
riuniti: dodici giunti in ferrovia e due con
mezzi diversi.

Un buon riposo nel1'alberghetto del paese,
e al mattino la Santa Messa; poi lasciamo
Melezet per inoltrarci nella Valle Stretta,
fingendo di non accorgerci che il cielo
grigio e scuro, non si dimostra nostro al-
leato.

Saliamo, in tre ore giungiamo sul piano
di Miglia, f immane parete della Rocca di
Miglia si scorge solo a tratti dagli squarci
delle nubi che l'attomiano, saliamo ancora
al Co1le Etroit du Vallon, scavalchiamo la
Rocca Riondi sempre sotto un'alterna vi-
cenda di sole e nebbie.

Divisi in quattro cordate s'attacca poi
la nostra cresta, e giungiamo a tempo in
vetta per cogliervi un temporale, con pre-
cipitazione di neve granulare, crepitio del-
l'elettricità, sulle rocce, ecc. Rapido dietro
front, ma prima ancora che tutte le cor-
date giungano alla base, il sole risplende
nuovamente nel cielo rasserenato. Ma non
si doveva passarla cosl liscia, perchè dopo
aver disceso dall'intaglio tra Ie Rocche
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Riondi e di Miglia, direttamente sul piano
di Miglia e percorso un bel tratto di strada
sulla via del ritorno, un acquazzone ci colse
a rnezz'ota da Bardonecchia.

Per nostra fortuna non è un po' d'acqua
che può raffreddare il nostro entusiasmo
e la bellezza della gita non fu perciò per
nulla guasta.

Gita Sociale Rocca della Sella - 6 Aprile
(m. r5o9).

All'appello della vecchia Rocca Sella non
furono sordi quest'anno i nostri soci.

In trenta siamo a far scricchiolare i nostri
chiodi sull'acciottolato della ripida mulat-
tiera che sale a Celle da S. Ambrogio e
in trenta, o quasi, siamo ancora sulla vetta
dopo un'oretta di divertente arrampicata
sui lucidi appigli della consumata Rocca.

Per ben tre ore vi rimaniamo a godere
dell'esultanza di una giornata di sole pri-
maverile sui monti della VaI di Susa. Poi
torniamo a va'lle.

Anche quest'anno la classica gita è stata
per noi fonte di quelle gioie semplici che
solo la montagna ci concede.

SEZIONE DI TORREPELLICE

XII Gita Sociale * 7 Settembre rg3o.
- Cima Boucier.

Da Torre Pellice, la sera di sabato 6 corr.,
partirono 19 gitanti della Giouane Montagna;
purtroppo, perchè sprovvisti de1la carta di
turismo alpino, quattro di essi non poterono
proseguire oltre Bobbio cosicchè soltanto
15 continuarono l'escursione che ebbe un
esito superiore alle previsioni sia per nu-
mero, sia per la capacità, alpinistica dei
partecipanti.

La squadra era capitanata dal Socio
Si.g. Colorubo e guidata dal Socio Sig. Pegone
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Gwstauo che si dimostrò un provetto diret-
tore tecnico,

La gita ebbe il favore del tempo cosicchè
al chiaro di luna venne compiuto iI primo
tronco fino alle grangie di Crousenna ove
ebbe luogo il pernottamento; Ia bella gior-
nata ha perrnesso di godere il meraviglioso
panorama che ofirono le superbe nostre
Alpi.

Al mattino della Domenica, in condi-
zioni un po' difficili causa il vento, fu ce-
Iebrata la S. Messa dal Salesiano Sac. Prof,
Zuretti infaticabile alpinista che seguì la
comitiva fino alla vetta.

Arrivati al Colle del Boucier solo quattro
si fermarono e ben rr proseguirono a rag-
giungere la cima (vi arrivarono alle ro,r5
dopo ore 4,45 di cammino dalle grangie) ;

l'ascesa venne compiuta felicemente grazie
alla perizia del Sig. Pegone che seppe gui-
dare gli escursionisti per l'itinerario meno
dificile.

Discesi al Colle, la comitiva si ricompose
e dopo aver consumato i1 pasto prosegul
pel ritorno.

L'escursione lasciò in tutti i partecipanti
il più forte entusiasmo e grande soddisfa-
zione costitueodo il M. Boucier una tra
le più importanti ascensioni delle Alpi Cozie.

Ed è davvero da rallegrarsi per l'afier-
mazione che man malìo va facendosi la
Gioaame Montagna; dall'esito delle ultime
gite si possono trarre i migliori auspici per
la prosperità, della Sezione per mantenersi

- come attività, alpinistica 
- 

almsne pari
alle altre Sezioni.

Giova segnalare che qualche socio ardi-
mentoso ha partecipato colla Sezione di
Pinerolo alla escursione al Monviso.

CRONACA

* IJna piccola Mari,a Lw'isa è nata nella
casa dell'amico nostro ir'g. Silaio Cal,igaris.

* Il nostro consocio Aldo Morello ha con-
se$rito Ia laurea in giurisprudenza all'Uni-
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versità di Tqrino e ha sposato la gentil
Signorina Valer,ia Nouara,

* Il consocio Felice Qwaranla ci annuncia
di aver conseguito il diploma in Composi-
zione Musicale presso il R. Liceo Verdi
di Torino.

* Il presidente della Sezione di Cuneo,
Giwseppe Ugo ha sposato in Ancona la
Signorina P aolina A scher,i.

x Il sig. V,incent P'iccone, confondatore
della nostra Sezione di Aosta e attivissimo
segretario cli essa ha sposato la Sig.na lrrna
Teppet di, Aymauille.

* Il dott. rag. Gualti,ero Ma,rcom, socio
nostro, ha sposato Ia sig.na Ri,na Bi,o.

* L'amico nostro V'ittovi,o Bertolone, mem-
bro de1 C. C., si è unito in matrimonio
con la Sig.na Mari,no, pur essa consocia
nostra.

A twtti l}augurio più aiuo d.ella Giovate
Montagna.
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